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L
a Virtus Pallacanestro Roma
si appresta a vivere la sua
42esima stagione sportiva. La
società romana è nata nel
1960 dalla fusione di due so-

cietà, la Virtus Aurelia di Armando Poli-
dori e Rino Saba e il gruppo sportivo del-
l’allora Banco di Roma guidato da Pier-
luigi Tani e da Ventricini. Dopo gli anni
di splendore del Banco di Roma (che si
era guadagnato la promozione serie A1
nel 1980) culminati con la vittoria dello
scudetto (1983), della Coppa dei Cam-
pioni (1984) e nello stesso anno della
Coppa Intercontinentale, il Banco vinse
una Coppa Korac (1985), la squadra ha
conosciuto momenti difficili. La Virtus
Roma è la punta di un movimento, quel-
lo del basket romano e laziale che vanta
261 società affiliate al Comitato regiona-
le Lazio della Federazione italiana palla-
canestro, 11.672 atleti e 1.651 atlete, una
squadra in serie A2 maschile (Veroli) una
in serie A2 femminile (Pomezia).

Da dieci anni a questa parte il pro-
prietario e presidente della Virtus Roma
è  Claudio Toti, della Lamaro. In questi
anni Toti ha speso tanto scontrandosi
però prima con lo strapotere della Forti-
tudo Bologna, poi con quello della Virtus
Bologna, con la Benetton Treviso e da
cinque anni con quello della Montepa-
schi Siena, contro la quale solo una di-
scussa chiamata arbitrale nella finale del
2008 ha impedito alla formazione roma-
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na di coltivare un sogno atteso da 25 an-
ni.

Da tre anni invece la squadra va ma-
lissimo: fuori al primo turno dei play off
nel 2009 e del 2010, nemmeno nelle pri-
me otto al termine dell’ultima stagione.
Così in estate la società ha deciso di rin-
novarsi. È arrivato un nuovo direttore
sportivo, Antonello Riva, ex grandissimo
giocatore e un nuovo team manager co-
me Davide Bonora, già playmaker di in-
telligenza superiore, ex giocatore di Ro-
ma al debutto dietro la scrivania. E poi c’è
il nuovo allenatore, Lino Lardo, ligure,

giovane ma già molto apprezzato per la
sua bravura ed onestà professionale. 

In campo la “vecchia guardia”: Gigi
Datome, Andrea Crosariol, Vladimir Da-
sic, Nihad Djedovic, Nemanja Gordic ed
il capitano Alessandro Tonolli confer-
mato per fortuna dopo qualche tenten-
namento e giunto alla sua 18esima sta-
gione con la maglia Virtus. I nuovi arriva-
ti sono Clay Tucker una fortissima guar-
dia americana dal Real Madrid ed Uros
Slokar, un ala slovena di grande valore vi-
sto in Italia alla Benetton Treviso. Manca
solo la firma dell’altro playmaker, l’italo

americano Anthony Maestranzi ma do-
vrebbe essere solo questione di giorni.
Ambizioni? «Vorrei una squadra che si
sbucci i gomiti su ogni pallone e che sia
conscia del valore della maglia che rap-
presenta» l’unico commento del presi-
dente Toti che dopo le delusioni passate
e i tormenti estivi non vuole sbilanciarsi
in nessun pronostico e tantomeno pro-
messa ai tifosi. Si parte senza sponsor e
si giocherà al Palazzetto dello sport di
viale Tiziano perché comunque non c’è
neanche l’Eurolega da fare.

Il coach Lardo avrà a disposizione campioni
come Slovac e Tuker. Non c’è ancora
lo sponsor e si gioca al Palazzetto dello Sport

L’ALLENATORE

Lino Lardo, ligure,
è il nuovo allenatore
della Virtus

La nuova stagione della Virtus
ora si cambia per rinascere

basket
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I protagonisti

LA GUARDIA

Tra i nuovi
arrivati, la
guardia
americana
Clay Tuker
(prima
giocava
nel Real
Madrid)

IL CAPITANO

Alessandro Tonolli è alla
sua 18^ stagione con la Virtus

L’ALA

E IL MANAGER

Sopra, l’ala
slovena
Uros Slokar
A sinistra, il
nuovo team
manager,
Davide
Bonora
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